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SCOPERTE E SCAVI PREISTORICI IN ITALIA - ANNO 2014
PALEOLITICOLIGURIAAntro della Fettuccia (Finale Ligure, Prov. di Savona)
Henry De Santis, Fabio Negrino

NEOLITICO ED ETÀ DEI METALLILIGURIACaverna Pollera, loc. Pian Marino (Finale Ligure, Prov. di Savona)
Henry De Santis, Irene ManiscalcoTOSCANABuca dei Pipistrelli (Campagnatico, Prov. Di Grosseto)
Luca BachechiDuna Feniglia, loc. Ansedonia (Orbetello, Prov. di Grosseto) - sedeForestale - insediamento produttivo della prima età del Ferro
Nuccia Negroni Catacchio, Massimo Cardosa, Fabio RossiGrotta del Leone (Agnano, Prov. di Pisa)
Giovanna Radi, Lucia Angeli, Jacopo Conforti, Gianbattista Marras,
Raffaella Milano, Marcella Parisi, Stefania RaoLAZIOSorgenti della Nova (Farnese, Prov. di Viterbo)
Nuccia Negroni Catacchio, Massimo CardosaABRUZZORiparo Di Cicco (Civitaluparella, Prov. di Chieti)
Tomaso di FraiaBASILICATATrasanello Cementificio (Matera, Prov. di Matera)
Lucia Angeli, Giovanna Radi

2



NOTIZIARIO DI PREISTORIA E PROTOSTORIA  - 2015, 2.I
PUGLIAValle Granara. Il Castello, Valle Grande (San Giovanni Rotondo,Prov. di Foggia)
Armando GravinaLocalità Cicerone (San Marco in Lamis, Prov. di Foggia)
Armando GravinaLocalità Coppa d’Ovidio (San Severo, Prov. di Foggia)
Armando Gravina

In copertina: Duna Feniglia (GR)
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NOTIZIARIO DI PREISTORIA E PROTOSTORIA  - 2015, 2.INEOLITICO - TOSCANA GROTTA DEL LEONE (Agnano, Prov. di Pisa)

Fig. 1 – Grotta del Leone (PI): A. planimetria generale con localizzazione scaviRadmilli anni ‘70 e sondaggi 1-2 2014; B. particolare della concentrazione disemi e carboni (disegni e foto J. Conforti, R. Milano, M. Parisi).Grotta  del  Leone  (PI): A.  general  plan  and  location  of  the  excavations  area(Radmilli  1970-74) and survey 1-2 (2014); B.  specific concentration of seedsand wood charcoal (drawings and pictures J. Conforti, R. Mlano, M. Parisi).

Nel mese di ottobre 2014 il Dipartimento di Civiltà e Forme del Saperedell’Università di Pisa ha realizzato un intervento nella Grotta del Leone, alfine di valutare le condizioni di conservazione del deposito, nella prospettivadi  proseguire  le  ricerche.  Le  precedenti  campagne  di  scavo  realizzatedall’Università di Pisa, nel 1947-50 da E. Tongiorgi e negli anni 1970-74 daA. M. Radmilli, avevano portato in luce testimonianze relative al Paleoliticosuperiore, al Neolitico, con ceramiche delle culture di Fiorano e di Chassey, eall’età dei Metalli, consistenti in reperti e in strutture: circoli di pietra conresti umani e focolari, interpretati come rituali. Le ricerche condotte da A. M.Radmilli inoltre avevano riconosciuto una porzione di deposito in posto nelquale si era conservata una sequenza stratigrafica.La verifica archeologica è consistita in due sondaggi esplorativi adiacenti(Sondaggio  1 m 2 x 2 e Sondaggio 2 m 1 x  2)  aperti  nella porzione piùinterna della grotta in vicinanza del laghetto (fig. 1A). I due sondaggi sonorisultati positivi ed hanno permesso di individuare una porzione di depositonon  intaccata  da  precedenti  attività  di  scavo,  in  corrispondenza  dellacosiddetta stalagmite del Leone.In questa area è stata messa in luce una particolare concentrazione disemi e carboni apparentemente delimitata da pietre e manufatti in arenaria(fig. 1B), dove sono stati recuperati frammenti ceramici riferibili alla culturadi Chassey (fig. 2) e manufatti litici in selce, fauna, microfauna, malacofaunae resti osteologici umani. Tutto il terreno asportato durante le fasi di puliziae recupero della stratigrafia archeologica è stato sottoposto a setacciatura.L’importanza  e  la  significatività  dei  nuovi  elementi  emersi  invitano  ariprendere la ricerca per indagare la stratigrafia del deposito neolitico, alfine  di  dettagliare  le  conoscenze  sulle  fasi  crono-culturali  del  Neoliticomedio e tardo. Inoltre il  rinvenimento di cariossidi permette di procederecon  il  previsto  programma  di  nuove  datazioni  C14.  Infine  si  auspica  diraggiungere  il deposito  paleolitico allo  scopo  di  definire  i  caratteritecnologici (provenienza materia prima e scheggiatura) e tipologici (faciesculturale)  dell’industria  litica,  al  momento  genericamente  riferitaall’Epigravettiano.G. RADI, L. ANGELI, J. CONFORTI, G. MARRAS, R. MILANO, M. PARISI, S. RAO1
PAROLE CHIAVE: cultura di ChasseyKEY WORDS: Chasséen culture

15



NOTIZIARIO DI PREISTORIA E PROTOSTORIA  - 2015, 2.I
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICIANGELI L., ASTUTI P., GRIFONI CREMONESI R. 2007, a cura di, Preistoria del Monte

Pisano, Catalogo della Mostra.D’EUGENIO G. 1990, Revisione ed inquadramento dei  materiali  della  Grotta del
Leone (Pisa), Rassegna di Archeologia 9, pp. 183-228.RADI G. 1974, La  Grotta  del  Leone.  Materiali  dei  livelli  a  ceramica,  AntichitàPisane 3, pp. 2-22.

1 Dipartimento  di  Civiltà  e  Forme  del  Sapere  -  Università  di  Pisa,  e-mailgiovanna.radi@unipi.it;  lucia.angeli@for.unipi.it;  conforti.jacopo@gmail.com;djose11poe@gmail.com;  raffa.m28@gmail.com;  parisi.marcella@gmail.com;stefy.rao@gmail.com

Fig. 2 – Grotta del Leone (PI): : ceramica della cultura di Chassey (disegni e foto
G. Marras, R. Milano, S. Rao).Grotta  del  Leone  (PI):Chassey  pottery (drawings  and  pictures  G.  Marras,  R.
Milano, S. Rao).
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